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INTERVISTA A MASSIMO PANIGHEL

PRESIDENTE A.S.D PEDALI DI MARCA
Per Massimo Panighel si avvicina il terzo Mondiale Marathon come storica guida della società Pedali di Marca, appuntamento che ha iniziato a prendere forma nel 2022, anno in cui è stata presentata la candidatura all’UCI.

Com’è nata l’idea di ospitare sia il Mondiale Elite che quello Masters?

“Avere fianco a fianco le categorie Elite e Master era parte integrante del progetto. Da due anni, infatti, non veniva assegnato il titolo mondiale Masters e, quando nel 2022 avevamo presentato la candidatura, il nostro progetto era inizialmente rivolto esclusivamente alla categoria Elite. Abbiamo però individuato questa mancanza e così abbiamo deciso di rilanciare all’UCI la proposta di affiancare anche il Mondiale Masters. La richiesta è stata accolta positivamente e così, per la prima volta, i due Mondiali, Elite e Masters, si svolgeranno nella stessa location e nello stesso weekend. È sicuramente uno dei grandi punti di forza dell’evento e lo stiamo già vedendo dai numeri delle iscrizioni”.

Sarà un weekend per tutti, non solo dedicato alle sfide per i titoli iridati, con Mythos Primiero Dolomiti e la Junior Kids Race a comporre un programma ricco. 

“La Mythos rappresenta la storia e l’identità dell’evento e sarà, nella sua essenza, la gara amatoriale dedicata a chi sceglie di non partecipare al Mondiale. Anche la Junior Kids Race continua a farne parte a tutti gli effetti e quest’anno, a maggior ragione, la porteremo alla domenica mattina, nell’intervallo tra la partenza e l’arrivo dei Masters. L’obiettivo è creare una condivisione totale dell’evento, coinvolgendo il territorio e il pubblico e facendo vivere la manifestazione a tutte le generazioni.

Per quanto riguarda il tracciato, salvo eventuali danni causati dal meteo, non sono necessari interventi particolarmente significativi, perché il territorio se ne prende già grande cura. Vengono effettuati con frequenza lavori di sistemazione, ripristino e pulizia, quindi da questo punto di vista non abbiamo avuto una grande necessità di intervenire direttamente. Una parte del percorso, ad esempio, rientra nella “Tognola Bike Arena”, permettendoci di utilizzare infrastrutture già esistenti e costantemente manutenute. Il tracciato è disponibile e praticabile 365 giorni l’anno”.

La leggendaria Gunn-Rita Dahle Flesjå sarà la madrina del Mondiale. Quanto è importante la sua presenza?

“Lei è una grandissima campionessa. Penso sia il riferimento femminile a livello mondiale per la mountain bike. Con Gunn-Rita ci lega un’amicizia di oltre vent’anni: ci ha accompagnato al nostro primo Mondiale, quello di Montebelluna nel 2011. Poi, nel 2018 ha corso il Mondiale di Auronzo - Tre Cime di Lavaredo, che è stata anche la sua ultima gara da professionista. Per questo, quando abbiamo organizzato questo nostro terzo Mondiale Marathon con Pedali di Marca, ho voluto invitarla e coinvolgerla nuovamente. A questo si aggiunge un altro elemento molto significativo: abbiamo ricreato il podio e le due medaglie d’oro del Mondiale Marathon del 2004, che all’epoca aveva visto proprio la Dahle sul gradino più alto del podio insieme al nostro Massimo Debertolis. Ci sono tante altre figure importanti, naturalmente, ma Gunn-Rita ha sempre avuto anche una grande forza mediatica. È una persona che sa catturare l’attenzione, non solo per la sua straordinaria carriera e per la sua personalità, ma anche perché è sempre stata molto gentile e disponibile con tutti. Quando le abbiamo prospettato questa possibilità e le abbiamo rivolto l’invito, aveva già acquistato il biglietto per venire. È sicuramente una presenza importante e siamo molto felici di poterla avere con noi”.

